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La spesa è di 4 milioni di euro, un milione da raccogliere Ira l fedeli

La nuova chiesa dello Spirito Santo
richiama il corpo di una colomba

Posa della prima pietra alla presenza del vescovo Mons. Mario Paciello

Al via un progetto per affidare a privati la manutenzione del verde

Adotta un albero e il Comune ti ringrazierà
L'iniriativa è mirata alla sensibilizzazione dei cittadini

GRAVINA - La nuova
chiesa dello Spirito Santo
sarà pronta per il 2011 e la
posa della prima pietra
avverrà tra due giorni e
precisamente alle 19,30 di
venerdì 20 giugno. Il pro­
getto del complesso par­
rocchia�e dello Spirito
Santo si sviluppa su su­
perfici messe a disposi­
zione. in diritto di super­
ficie perpetua, dalla so­
cietà Executi ve Costru­
zioni S.r.l., Essa viene
realizzata all' interno della
lottizzazione del compar­
to Epitaffio in un'area de­
stinata ad edifici per il
culto, utilizzati per circa
2269 mq, per la costru­
zione del complesso par­
rocchiale in progetto,
mentre la restante

.""·.parte sarà utilizzata
successivarnente,
dopo l' approvazione
definitiva della lot­
tizzazione. Il Vesco­
vo della Diocesi di
Altamura, Gravina,
Acquaviva delle
Fonti, nel 2005, fa­
ceva richiesta di edi­
ficare una parroc­
chia nell'area Epi­
taffio, con annessi
locali pastorali e ca­
sa canonica, e tra­
smetteva il progetto
preliminare dello
stesso complesso. Il
Consorzio Epitaffio
cedeva gratuitamen­
te il diritto di superficie
alla Diocesi per la pro­
gettazione del!' opera. La
progettazione della chie­
sa, affidata allo studio di
Architettura e Ingegneria
Mascellaro e Mastrodo­
nato associati.. consentiva
di pensare ad una struttura
che avesse il profilo di
una colomba, simbolo
dello Spirito Santo a cui è
dedicato l'edificio parroc­
chiale. Abbiamo chiesto
all' architetto Mascellaro
come mai si sia pensato di
progettare la chiesa ri­
chiamando la forma; di
una colomba. "La Chiesa

ALTAMURA - Il cit­
tadino che sino a ieri ha
innaffiato e curato l' al­
bero che si trova di fron­
te alla propria abitazio­
ne, potrà godere del pia­
cere di vedersi ricono­
sciuto ufficialmente il
buon gesto. Infatti, l'am­
ministrazione comunale
di Altamura ha pubbli­
cato un bando inerente il
"programma adozione
aree verdi comunali" al
fine di favorire una mi­
gliore qualità della vita.
La proposta pubblica,
intende proporre un pro­
gramma finalizzato a
diffondere la cultura del
verde in città e la sua
razionalizzazione pro­
muovendo la partecipa­
zione collettiva alla ge­
stione di aree verdi nel­
l'ambito del nronrio
conteste telTitoriaìe" af-

nasce dalla terra e si eleva
al cielo costruita dagli uo­
mini devoti, a guisa del
volo di una colomba che,
librandosi riell' aria, de­
scrive, col battere delle
ali, la circonferenza del
suo movimento. Ecco l'i­
dea che ha ispirato il per­
corso progettuale della
nuova Chiesa, che si in­
serisce nel verde urbano e
diviene essa stessa mezzo
per dare linfa vitale alla
natura riprogettata. In
pianta, si mostra in forma
circolare ritrnata da settori
centrici (il battere delle
ali) che individuano il bat-

fidando a soggetti in­
teressati al recupero la
relativa manutenzione di
aree e spazi destinati a
verde pubblico di pro­
prietà comunale, o la so­
la manutenzione di aree
già attrezzate a verde di
proprietà comunale, al
fine di elevarne lo stan­
dard conservativo e ar­
ricchirne il livello este­
tico. L'azione, ha l'ob­
biettivo anche di rendere
un notevole risparmio di
gestione alla pubblica
amministrazione. Fon­
damentale. per la rea­
Jizzazione di questo Dro­
gramma, è il mutato rao­
porto che l' Amministra-

tistero centrale a scom­
parsa, l'area penitenziale,
l'altare votivo alla Ver­
gine Maria che è ubicato
nella cappella feriale e la
sede della custodia euca­
ristica".

L'intero complesso è
caratterizzato da una for­
ma plastica a richiamare il
corpo di una colomba,
simbolo dello Spirito San­
to a cui il complesso par­
rocchiale è intitolato. Es­
so si dispone su una si­
tuazione morfologica ca­
ratterizzata da un forte de­
clivio, che genera diffe­
renti percezioni prospet-

zione comunale nei con­
fronti degli abitanti dei
quartieri periferici, e al
fine di realizzare pro­
grammi condivisi, punta
a coinvolgere singoli cit­
tadini, istituti scolastici,
associazioni, imprese e
attività commerciali che
accolgono la proposta.
Affidare soprattutto le
piccole aree di proprietà
comunale che non ven­
gono attualmente utiliz­
zate, per la realizzazione
di interventi specifici
come la cura e la ma­
nutenzione del verde per
uso pubblico per dare
servizi alla comunità
senza finalità di lucro.

tiche del manufatto ed una
distribuzione degli am­
bienti, in parte interrati ed
in parte a piano terra.
L'aula liturgica, disposta
simbolicamente nel ven­
tre della colomba e di for­
ma circolare, è caratte­
rizzata da un sistema di
spazi funzionali indispen­
sabili alla vita di culto
(fonte battesimale, sede
della custodia eucaristica,
coro, cappella feriale, sa­
crestia, presbiterio) dispo­
sti secondo un sistema di
rotazione attorno al centro
della stessa aula liturgica.
Ad essa si accede dalla

Le regole per ottenere
l'affidamento delle aree
prevedono che venga
conservata la destinazio­
ne d'uso originaria del­
l'area, la concessione è
temporanea con validità
per un massimo di anni
9. eventualmente rinno­
vabili, fatta salva disdet­
ta da parte del Comune
di Altamura. Le asso­
ciazioni, i cittadini e altri
soggetti pubblici e/o pri­
vati potranno proporre
all' Amministrazione
Comunale di provvede­
re. a loro cura e spese, al
recupero con relativa
manutenzione di aree 2.
verde pubblico nel ter-

parte più alta del terreno
in declivio, attraverso
l'ampio sagrato, di fianco
alla cappella feriale, che
individua e caratterizza
l'ingresso principale por­
ticato. Pur in un impianto
a pianta centrale, la com­
posizione individua un as­
se di percezione visiva
che collega idealmente
l'ingresso alla zona pre­
sbiteriale sede dell' altare
e della custodia eucari­
stica, favorendo così il
raggiungimento dell' a­
scesa spirituale al corpo di
Cristo. Sono previsti i ser­
vizi parrocchiali, tra cui

ritorio così da recupe­
rarle dall'eventuale de­
grado, da mantenerle
nella loro integrità, da
abbellirle o da renderle
maggiormente fruibili
da parte di tutta la cit­
tadinanza attraverso la
stipula di una apposita
Convenzione di Affida­
mento. La domanda di
"Affidamento" deve av­
venire a seguito di for­
male richiesta, con ap­
posito modello ed inol­
trata, al Diri zeme de!
Settore VII Lavori Pub­
blici del Comune di Al­
tamura eritro le ore
12.00 del giorno I]
.sdio 2008. L Ammir-i-

una serie di uffici pasto­
raii. un salone polifun­
zionale. ambienti dedicati
alla catechesi che favo­
riranno l'integrazione so­
ciale e cristiana dei gio­
vani posti ai vari li velli
del complesso parroc­
chiale. Per la realizzazio­
ne della chiesa. il pre­
ventivo di soesa è di circa
3,9 milioni di euro, dei
quali 2,5 milioni sono sta­
ti donati dana C.E.!.
(chiesa cattolica italiana)
per in realizzazione della
struttura esterna, e la re­
stante parte circa lA mi­
lioni dr euro da offerte già
raccolte e da raccogliere
dalla parrocchia, che ser­
viranno per gli arredi e le
suppellettili. l tempi di

realizzazione sono
previsti entro tre an­
ni. La ditta Gedi srl
di Altamura. del
geometra Graziante­
nio Pallotta, curerà i
lavori di costruzione
della chiesa, con r e­
sperienza sviluppata
al meglio nel settore
edile e del restauro
di importanti beni
del patrimonio sto­
rico e monumentale
italiano. Il parroco
della comunità Spi­
rito Santo, Don Ni­
cola Scarcella, sod­
disfatto del traguar­
do raggiunto, fa un
appello ai parroc­

chiani ed ai cittadini gra­
vinesi: "la prima pietra
per la realizzazione della
nuova chiesa dello Spirito
Santo sarà posata venerdì
prossimo, molto hanno
fatto i fedeli, ma se ogni
gravinese desse un euro al
mese, in due anni com­
pleteremmo la raccolta
dei fondi necessari". "Con
il poco di molti e non con
il molto di pochi si rea­
lizzerà la nuova chiesa" ­
conclude Don Nicola in­
vitando tutti i parrocchia­
ni ed i cittadini a prendere
parte a questa opera.

Michele Maiullari

strazione comunale ha
inteso così promuovere
la partecipazione collet­
tiva alla gestione delle
aree verdi affidando a
.soggerti pubblici o pri­
vati, mediante sponso­
rizzazione la manuten­
zione delle aree verdi
comunali, e riconoscen­
do allo sponsor un ri­
torno di immagine gra­
zie all' esposizione di
cartelli pubblicitari che
indicano i soggetti af­
fidatari. L'assessore ai
lavori pubblici del Co­
mune di Altamura Vito
Zaccaria sottolinea che
il criterio della proget­
tualità consente ai cit­
tadini dì curare dire! ~

tam~nte le pic.col~ aree
verdi comunali esrstent:
in ci::L di curarle e su>
,,-:~g;]arda:-lE;.
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